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in tondo (es.: a. Gellio, La simulazione nel matrimonio, in Rivista 
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contributo o di un’opera va citato per esteso la prima volta; per le 
successive citazioni l’abbreviazione è facoltativa, purché sempre 
coerente all’interno del testo.

 ▪ L’indicazione del luogo e dell’anno di pubblicazione vanno in ton-
do, separati da una virgola (es. Modena, 2004).
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in tondo dopo l’anno di edizione. È obbligatoria se ogni numero o 
parte ha una numerazione di pagina autonoma (es.: Foro it., 2011, 
I, c. 2962 ss.); se invece i numeri o le parti di una rivista seguono 
una stessa numerazione progressiva delle pagine l’indicazione del 
numero o della parte in tondo dopo l’anno di edizione è facoltativa 
(es.: Archivio giuridico, 2012, 2, p. 58 ss.). 

 ▪ L’indicazione del numero della o delle pagine/colonne citate nel-
la nota deve essere preceduta da “p.” (pagina) o “pp.” (pagine) 
oppure da “c.” (colonna) o “cc.” (colonne); mentre, se le pagine 
proseguono oltre quella citata, si fa seguire “ss.” (es.: a. Gellio, La 
simulazione nel matrimonio, in Rivista giuridica, 2011, 1, p. 81 ss.).

 ▪ Le abbreviazioni “cit.” e “loc. cit.”, indicative di opere già citate, 
vanno in tondo dopo il titolo o una parte del titolo in corsivo; men-
tre va in corsivo l’abbreviazione “op. cit.”, indicativa di un titolo 
di volume o di un articolo già citato (così come la particella “ivi”): 
“op. cit.” si può usare se di un Autore è citata una sola opera.



 ▪ Il numero di edizione dell’opera va indicato in apice dopo l’anno di 
pubblicazione (es. 20104).

 ▪ L’Editore non va citato per le opere italiane; può essere citato per 
quelle antiche o straniere.

 ▪ Uso delle virgolette: per riportare in tondo brani di autori o il testo 
di disposizioni normative: «………» (caporali); per riportare cita-
zioni interne ad altre citazioni: “………” (doppi apici); l’uso degli 
apici singoli ‘………’ è possibile soltanto per evidenziare con enfasi 
concetti o espressioni particolari.

 ▪ Le parole straniere vanno in corsivo, eccetto quelle entrate nel lin-
guaggio corrente. Le citazioni tra virgolette a caporale in lingua 
straniera vanno in tondo.

 ▪ Capoversi a rientrare all’inizio di ogni nuovo paragrafo.

 ▪ L’indicazione dell’abbreviazione “vol.” (seguito da numero roma-
no) e del vocabolo “tomo” (seguito da numero arabo) sono facolta-
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Potestà dei genitori, in Dizionario giuridico, vol. XIV, Roma, 2000, 
p. 113 ss.). 
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lorenzo sinisi

sUlla nUova ediZione aggiornata 
del ‘manUale vivo’ di Un maestro: 
alcUne riflessioni

Nell’avviare queste brevi riflessioni, dopo aver ringrazia-
to i colleghi Geraldina Boni e paolo cavana per avermi voluto 
coinvolgere in questa iniziativa legata al nome e all’opera del 
loro comune maestro, mi pare opportuno soddisfare la curio-
sità di qualcuno che leggendo il programma contenuto nella 
locandina di presentazione dell’evento si sarà magari potuto 
stupire per la presenza, accanto ai nomi di autorevoli colleghi 
che sono incardinati nelle loro rispettive sedi universitarie co-
me professori di diritto canonico ed ecclesiastico, di quello di 
un professore di storia del diritto medievale e moderno, disci-
plina già nota fino alla fine del secolo scorso con la denomina-
zione un po’ riduttiva di «storia del diritto italiano» 1.

ora la ragione della mia presenza in questo contesto, pri-
ma ancora che a motivi storici di vicinanza della mia materia 
con quella del manuale oggetto della nostra attenzione (una 
vicinanza ben radicata sia sotto il profilo scientifico che sot-
to quello storico-accademico), è strettamente collegata proprio 
al volume di Giuseppe dalla Torre intitolato lezioni di diritto 

1 Già nella prima metà del secolo scorso c’era stato chi aveva messo in evi-
denza come fosse del tutto insoddisfacente la denominazione della materia, 
dal momento che prima della nascita dello stato unitario non esisteva certo 
un unico diritto italiano, senza contare poi il fatto che in vari territori della 
penisola e delle isole maggiori ad essa prospicienti, specie durante periodi in 
cui furono assoggettati a dominazioni straniere, ebbero anche vigenza norme 
di origine non italiana (cfr. sul punto F. PaTeTTa, Storia del diritto italiano. 
introduzione, Giappichelli, Torino, 1947, pp. 1-8); per questo provvidenziale 
fu, sulla scia della riforma universitaria di fine secolo, l’adozione di una deno-
minazione di più ampio respiro come quella attuale di «storia del diritto me-
dievale e moderno» che ultimamente, con motivazioni non molto convincenti, 
si vorrebbe ulteriormente cambiare.
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canonico ed alle particolari circostanze che mi hanno portato 
a conoscere e ad apprezzare questo testo 2.

i miei ricordi vanno quindi a circa quindici anni fa quan-
do a Genova, nella mia sede universitaria di origine dove so-
no ritornato due anni or sono, si pose il problema di cosa fa-
re dell’insegnamento opzionale «a libera scelta» di diritto ca-
nonico, rimasto senza più titolare a seguito dell’uscita di ruo-
lo per raggiunti limiti di età del docente che aveva tenuto si-
no ad allora quel corso oltre a quello di diritto ecclesiastico 3. 
la fortuna volle che allora fosse preside della Facoltà di Giu-
risprudenza il mio maestro, vito piergiovanni, che, essendo 
stato in gioventù assistente ordinario di diritto canonico con 
andrea piola, nonché studioso appassionato di storia del di-
ritto della chiesa, materia alla quale ha infatti dedicato le 
sue due prime monografie 4, prese a cuore il destino di que-
sto insegnamento (che già allora qualcuno avrebbe voluto eli-
minare del tutto stante la penuria di studenti frequentanti il 
corso) promuovendone invece la conservazione e l’affidamen-
to per supplenza a titolo gratuito, a me, il suo allievo a lui più 
vicino nell’interesse per il diritto canonico e a un ecclesiasti-
cista della Facoltà di scienze politiche che da poco era rien-
trato a Genova da Urbino. Questo docente era Giovanni Batti-

2 Sugli stretti «legami scientifici e accademici fra gli storici del diritto ita-
liano e i cultori delle discipline di diritto canonico ed ecclesiastico» che, dovuti 
alla parziale comunanza del terreno di indagine scientifica oltre che a vicende 
istituzionali e accademiche, portarono fra gli ultimi decenni del XiX secolo e i 
primi del secolo successivo non pochi storici del diritto a ricoprire per incarico 
anche gli insegnamenti di diritto canonico ed ecclesiastico, si veda o. ConDo-
relli, tra storia e dogmatica: momenti e tendenze dello studio e dell’insegna-
mento del diritto canonico in italia (secoli XiX-XX), in il diritto ecclesiastico, 
115, 2004, 4, pp. 918-923.

3 si trattava del professore ‘incaricato stabilizzato’ alfredo Gomez de 
ayala († 2016), ecclesiasticista allievo di andrea piola e in seguito anche giu-
dice amministrativo, che tenne entrambi gli insegnamenti a partire dagli 
anni Settanta del secolo passato fino appunto al primo quinquennio di quel-
lo in corso.

4 v. PierGiovanni, la punibilità degli innocenti nel diritto canonico dell’e-
tà classica, i, la discussione del problema in Graziano e nella decretistica, 
Giuffrè, milano, 1971; iD., la punibilità degli innocenti nel diritto canonico 
dell’età classica, ii, le «poenae» e le «causae» nella dottrina del sec. Xiii, Giuf-
frè, milano, 1974.
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sta varnier, al quale, a dire il vero, era stato sin da subito of-
ferto il corso per intero in ragione della sua autorevolezza ed 
appartenenza al settore scientifico disciplinare cui afferiva ed 
afferisce tuttora la materia (iUs/11). egli però, avendo già un 
certo carico didattico nella sua Facoltà si disse disposto ad ac-
cettare solo una parte dell’insegnamento che fu quindi diviso 
in due moduli 5.

Questa circostanza si rivelò per me doppiamente fortunata 
in quanto, non solo ebbi modo di collaborare con un maestro 
che sarebbe poi diventato un caro amico ed un prezioso inter-
locutore sotto il profilo scientifico, ma anche perché venni a co-
noscenza di uno strumento, il manuale di Giuseppe dalla Tor-
re, che avrebbe molto supportato il mio non semplice esordio 
nella didattica di una materia che sino ad allora avevo coltiva-
to soprattutto sotto il profilo storico.

Fu infatti lo stesso Varnier a segnalarmi, ai fini dell’ado-
zione come libro di testo, questo manuale, allora giunto alla 
seconda edizione, e questo fu solo uno dei tanti utili consigli e 
preziose indicazioni che Giovanni mi diede con grande genero-
sità nell’avvicinarmi ad un mondo che mi affascinava sin dai 
tempi dei miei studi universitari ma che sino ad allora non 
avevo avuto modo di conoscere in maniera più organica ed ap-
profondita. colgo quindi l’occasione per rivolgere in questa se-
de un grato pensiero a lui che, come purtroppo ben noto alla 
comunità scientifica del settore IUS/11, dopo una lunga ma-
lattia affrontata con grande dignità ci ha lasciato nel corso di 
un triste e travagliato periodo che ha accomunato le nostre di-
scipline, parimenti colpite dalla scomparsa di insigni maestri 
come appunto Giuseppe dalla Torre e lo stesso varnier fra i 
canonisti e gli ecclesiasticisti e come paolo Grossi e Gian savi-
no pene vidari fra gli storici del diritto medievale e moderno.

non ci volle molto per rendermi conto della validità del 
consiglio di Giovanni che, come noto, era legato all’autore del 

5 ricordo che non ci furono problemi nel dividerci gli argomenti visto che 
Giovanni manifestò da subito la sua disponibilità a trattare la parte relati-
va al matrimonio e al processo, mentre a me era sicuramente più congenia-
le quella dedicata alle fonti del diritto canonico (nel loro sviluppo storico fino 
all’assetto attuale) e alla costituzione gerarchica della chiesa. 



Lorenzo Sinisi

540

manuale da un consolidato rapporto di amicizia e stima reci-
proca: ricordo ancora quando egli, già malato, mi raccontò con 
soddisfazione che l’amico dalla Torre lo aveva calorosamente 
ringraziato per la recensione al suo ultimo volume dedicato ai 
Papi di famiglia, dicendogli che aveva saputo ben comprende-
re la vera essenza e il più profondo significato del suo lavoro 6.

Tornando al manuale, esso mi apparve subito come la mi-
gliore soluzione per le mie esigenze, possedendo quelle carat-
teristiche che sino ad allora avevo avuto difficoltà a trovare 
nei più diffusi testi per la didattica della materia giuscano-
nistica in quel momento disponibili: chiarezza nell’esposizio-
ne, eleganza nella forma, completezza nella trattazione e, non 
ultima, una continua e colta attenzione alle basi storiche dei 
singoli istituti così come dell’intera materia.

devo confessare di essere entrato in sintonia con l’autore 
del testo sin dalla lettura della premessa, quando egli mette 
in evidenza come il diritto canonico possa ancor oggi svolge-
re un’utile funzione formativa di introduzione allo studio del 
diritto, insieme ad altre materie di carattere culturale come 
la storia del diritto medievale e moderno, il diritto romano e 
la Filosofia del diritto, non solo per il contributo da esso for-
nito «nel forgiare norme ed istituti giuridici dell’occidente e 
nel plasmare la stessa cultura giuridica occidentale», ma an-
che per le potenzialità didattiche in chiave comparatistica che 
esso offre 7.

come tengo a precisare agli studenti nelle lezioni introdut-
tive di tutti i miei insegnamenti, la funzione dei corsi di studio 
universitari di giurisprudenza è d’altronde quella di formare 
dei giuristi intesi, come dice Giuseppe dalla Torre «nel sen-
so più alto ed autentico del termine» e quindi vanno respinte 
al mittente le proposte interessate di coloro che, non mirando 
certo ad uno sviluppo sotto il profilo intellettuale e culturale 
dei discenti, vorrebbero restringere al massimo i già angusti 

6 G.B. varnier, recensione a G. Dalla Torre, Papi di famiglia. un seco-
lo di servizio alla Santa Sede, marcianum press, venezia, 2020, in rivista di 
Studi Politici internazionali, 87, 2020, 3, pp. 474-476.

7 G. Dalla Torre, lezioni di diritto canonico, Quinta edizione aggiornata 
a cura di G. Boni, P. Cavana, Giappichelli, Torino, 2022, p. Xiii.
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spazi riservati alle nostre materie a beneficio di altre da loro 
ritenute più utili perché ‘più professionalizzanti’.

Fra le caratteristiche poi che più mi hanno colpito di que-
sto testo c’è anche l’originale intitolazione di alcuni capitoli 
che degli stessi evoca, spesso con grande efficacia, i relativi 
contenuti. penso ad esempio al primo capitolo, intitolato lo 
spirito e la carne, che fa immediato riferimento a quel duali-
smo che caratterizza l’esistenza dell’Uomo e della stessa chie-
sa per spiegare il senso e l’essenza del diritto canonico ponen-
dolo in relazione con gli altri diritti religiosi, con il diritto se-
colare e con la teologia.

non meno azzeccata è quindi l’intitolazione del secondo ca-
pitolo il tempo e lo spazio in cui l’autore dimostra con grade 
efficacia e con chiarezza cristallina l’importanza della storia 
giuridica per una più consapevole e critica conoscenza del di-
ritto attuale, evidenziando come tale conoscenza sia ancora 
più necessaria nel diritto canonico che, a differenza degli ordi-
namenti secolari, non ha conosciuto sostanziali cesure ma si è 
potuto sviluppare, dalle sue origini sino ai nostri giorni, sen-
za soluzione di continuità. La stessa codificazione del 1917, 
secondo l’autore, per quanto importante, non ha avuto l’effet-
to rivoluzionario delle codificazioni ottocentesche negli ordi-
namenti statali, in quanto, prodotta dalla stessa realtà istitu-
zionale, ha sostanzialmente riproposto il diritto antico in una 
«nuova» forma più moderna 8.

In definitiva, se non proprio di cesura, quantomeno di for-
ti cambiamenti si può parlare soprattutto riguardo agli ulti-
mi sessant’anni in relazione alle riforme conciliari e soprat-
tutto post-conciliari che segnano profondamente la quarta 
delle «stagioni» individuate dall’autore per scandire la para-
bola storica del diritto canonico e che non poco hanno inci-
so sulla stessa immagine della chiesa recepita nel codex del 
1983. e proprio dall’ecclesiologia del vaticano ii l’autore trae 
quell’immagine dinamica della chiesa come «popolo di dio» 

8 G. Dalla Torre, lezioni di diritto canonico, cit., p. 37; per una profonda 
cesura nella storia del diritto canonico segnata dall’adozione della «forma-co-
dice» propende invece C. FanTaPPiè, Per un cambio di paradigma. diritto ca-
nonico, teologia e riforme nella chiesa, edB, Bologna, 2019, pp. 92-93.



Lorenzo Sinisi

542

che, sulla scia del titolo del ii libro dello stesso codex, viene 
anche utilizzata per intitolare il secondo capitolo del manuale.

Si segnalano infine per l’originale intitolazione il capitolo 
VII in cui l’Autore, per identificare la materia relativa ai be-
ni temporali della Chiesa, prende a prestito una significativa 
espressione di S. Ambrogio che li aveva definiti «patrimonia 
pauperum», evocando lo stretto collegamento che tali beni de-
vono avere con la finalità precipue della Chiesa ben esplicita-
te nel ii paragrafo del canone 1254 9. abbiamo quindi ancora 
il capitolo X che, dedicato ad una tematica in genere trattata 
in modo poco approfondito, se non addirittura trascurata, nei 
manuali, come appunto quella della ‘santità canonizzata’, vie-
ne intitolato Demografia celeste con un’espressione che l’auto-
re trae questa volta da un grande canonista e storico del dirit-
to del secolo scorso, quel Gabriel le Bras che non a caso viene 
più volte citato anche in altri capitoli del volume 10. in quest’ul-
timo capitolo, in cui troviamo un paragrafo (il ii) in cui l’auto-
re dimostra eloquentemente il suo grande talento anche come 
storico del diritto, si evidenzia come tale approfondimento non 
sia casuale ma rispecchi altresì l’intimo legame che c’è e ci de-
ve essere fra la didattica e la ricerca scientifica, avendo egli, 
come noto, dedicato al tema della ‘santità nella storia del di-

9 le pagine iniziali di questo capitolo, con l’esame del «problema di legit-
timazione» alla base del tema e gli essenziali «cenni storici» per meglio intro-
durre la disciplina attuale (cfr. G. Dalla Torre, lezioni di diritto canonico, 
cit., pp. 237-239), non possono non evocare il ricordo dell’acceso dibattito che 
si sviluppò nella dottrina canonistica fra i secoli Xvi e Xviii in merito alla 
destinazione che i chierici titolari di benefici dovevano dare ai proventi de-
gli stessi eccedenti le spese necessarie al proprio mantenimento e al culto (in 
particolare su una disputa che coinvolse in tale questione due importanti ca-
nonisti spagnoli del cinquecento cfr. l. sinisi, legislazione e scienza canoni-
stica nell’età di Pio v, in le carte del diritto e della fede, atti del convegno di 
studi [alessandria, 16-17 giugno 2006], a cura di e. MonGiano, G.M. Panizza, 
società di storia, arte e archeologia accademia degli immobili, alessandria, 
2008, pp. 44-46).

10 Sulla figura e sull’opera del grande canonista francese, utilizzato 
dall’autore del manuale anche nel ii capitolo, si veda J. GauDeMeT, Gabriel 
le Bras (1891-1970), in annuaire de l’École pratique des hautes études, 1969, 
pp. 67-81.
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ritto canonico’ profondi studi sfociati poi in un importante la-
voro monografico pubblicato nel 2009 11.

Tale caratteristica, che qui emerge in modo evidente, la 
si può comunque riscontrare un po’ in tutto il volume nel suo 
complesso che risulta quantomai ricco di pertinenti citazioni 
di brani tratti dalle sacre scritture e dallo ius decretalium, 
nonché di utili riferimenti bibliografici per gli studenti che vo-
lessero approfondire alcune tematiche prese in considerazio-
ne nel volume.

in conclusione di queste brevi e forse anche un po’ disordi-
nate riflessioni posso ancora aggiungere che, sia nella mia pri-
ma esperienza di insegnamento del diritto canonico, condivi-
sa con il compianto collega fra il 2006 e il 2011, sia nella mia 
seconda e tutt’ora in corso esperienza di docenza della stes-
sa materia, avviata a seguito del mio rientro a Genova, i miei 
studenti hanno dimostrato un chiaro apprezzamento nei con-
fronti di questo testo, un «manuale», come recita efficacemen-
te il titolo della locandina dell’evento di presentazione, «vi-
vo» e che grazie alla sapiente opera di aggiornamento attuata 
dagli allievi dell’autore continuerà ancora per molto tempo a 
perpetuare i frutti del magistero di un insigne giurista catto-
lico qual è stato Giuseppe dalla Torre.

11 G. Dalla Torre, Santità e diritto. Sondaggi nella storia del diritto cano-
nico, Giappichelli, Torino, 1999 (e Torino 20092).
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